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Anno XVIII N. 173 

Prezzo d’ Associazione 
crei 

Udine e Stato: anno . . . 1.20 
il, semestre... » ll 
iL trimestre. . >» 6 
il mese... .i ., » .2 

Eat vanno. ., $ lc 38 
id. senestra»; ;-. , o » 16 
id. tinestre . , ) 1) 8 >» 

1.) associazioni non disdette si in- 

I maroscritti non si restituiscono 
— lettere e pieghi non affrancati si 
e 108 n9, 

RITO i OE MI 

è
 

Udine, Lunedì 5 agosto 1895 Conto corrente con la Posta 

ladino ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

lan D 
Prezzo per le inserzioni 

Lu 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 40 — In 
terza pagina sopra la firma (necro] n- 
gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 
ziamenti) cent. 80. — Dopo la firma 
del gerente cent. 20. — In quarta 
pagina cent, 10. 

rer gli avy'si ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di S.aTe 4.a pagina 
per l’ Italia e per l'Estero si risevono 
esclusivamente all’ Ufficio Annanzi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all’ ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 

Le rovine dell’ intangibile 
A proposito dei grandiosi lavori. edilizi 

che si volevano compiere ad attestare la 
terza Roma, il Fanfulla nel suo num. 209 
così si esprime: 

Ù È . < rvazione ‘€ ntr i dp i 3 - L' osservazi che * dentro s ‘fuori. Ne | intestina e lo spargimento di sangue ita- porte di Roma suggerisce, impone lo spet- 
. tacolo mille volte ripetuto di tutte quelle 

case o degradate o sparse su squallidi ter- | 
reni, che erano ville superbe e dovevano 
diventare magnifiche contrade moderne, 
dalle linee prosaiche ‘ma grandiose, e sono 
invece diventati umili orticelli dalla vege- 
tazione stentata; l’osservazione che ritorna 
persistente e finisce col trasformarsi in un 
incubo, è appunto questa. 

« Le rovine di Roma moderna sono molto 
più tristi di quelle di Roma antica, perchè 
qui il disastro non ha nessuna grandezza, 
nessuna nobiltà, non parla al pensiero del 
visitatore che di una lotta feroce di cupi- 
digie, d’istinti insaziabili. » 

Questa è dunque l’opera dei fondatori 
della terza Roma, che accumulano rovine e 
Macerie e danno spettacolo al visitatore di 
una breccia continuata, la quale ‘fa cono- 
Scere Za lotta feroce di cupidigie, di istinti 
msaziabili in quella terza Roma che deve 
segnare al mondo la grande conquista della 
civiltà, come esempio del trionfo della ri- 
voluzione. 

Se le rovine della terza Roma attestano 
la lotta: delle. cupidigie, vuol dire che lo 
spirito dei fondatori della terza Roma non 
era e non è che bassamente speculatore, e 
che il guadagno era ed è il primo obbietto 
dei fondatori. della civiltà. laica nell’ eterna 
città, 

Quindi.è ben naturale che. le rovine di 
Roma moderna siano più tristi di quelle di 
Roma antica, poichè queste narrano ancora 
la storia delle grandezze di Roma e queste 
la miseria, la gretteria della Roma moderna 
rivoluzionaria, che voleva soverchiare, colle 
sue fabbriche commerciali e antiartistiche, 
x grandezza monumentale della Roma dei 

api. 
La confessione del giornale liberale sem- 

carità e di giustizia, nel giorno de’ suoî 
dolori. 

Ecco la lettera Pastorale da Lui a tal 
riguardo emanata, che riportiamo dal Citta- 
dino di ieri: 

« Al Clero e Popolo 
delle Diocesi di Genova e di Chiavari, 

Il XX Settembre! Chi mai potrebbe dir 
lieta questa epoca, che ci ricorda una lotta 

i liano? 
Oggi la sì volle festa civile. 
Il 20 settembre rimarranno chiusi in tutta 

Italia i pubblici ufficii, sospesi i negozii, il 
popolo in festa musiche, luminarie, conviti, 
ecc. 

Nessuno può mostrarsene inconsapevole, 
o tenersi indifferente. E noi, Fratelli e Figli 
carissimi, nol vogliamo essere. Il Cristiano 
che vive di fede, non lo è mai. 

Comechè il 20 settembre non sia festa 
religiosa, può ben essere per noi giorno di 
preghiera: oportet semper orare: conviene 
pregar sempre; e il farlo fa bene ‘a tutti. 

| Laonde Noi caldamente vi esortiamo, FF. e 
FF. CC.. a raccogliervi in ispirito di santa 
preghiera in un giorno, in cui avranno tre- 
gua gli affari, e sospesi i lavori ne avrete 
agio opportuno, 

Raccoglietevi, meditando e adorando gli 
imperscrutabili disegni di Dio. Pregate, e 
caldamente pregate, affinchè Egli, che solo 
il può, voglia tutti gli umani eventi volgere 
alla maggiore sua gloria e al bene delle 
anime, confermi i giusti, sorregga i deboli, 
converta 1 peccatori; e faccia si adempia il 
vaticiùio, che nel loro dolce amplesso re- 
gneranno la carità e la giustizia. 

Ma ciò non basta; un atto di carità e di 
giustizia vuolsi da noi, una spendida e ge- 
nerosa dimostrazione di tutti i figli della 
Chiesa Cattolica al comune loro Padre. 
Vegga il mondo,.che se avversi poteri val- 
sero a strappare di mano al Pontefice lo 
scettro di un potere temporale, che |’ opera 
di lunghi secoli aveagli affidato; non pote- 
rono no, nè alcuno potrà mai, strappare dal 
cuore dei suoi figli |’ affetto che ad Essolui 
li lega. Questo scettro, e questo intangibile 
regno degli animi non distruggeranno le 

' stesse forze dell’ inferno, delle quali sta 
bra una lamentazione di Geremia che pre- , 
disse a Gerusalemme che sarebbe divenuta 
un greto da asciugar le reti... e stando allo 
sfogo melanconico del citato giornale, la 
Profezia stessa è già avvenuta nella glorio- 
sIssima Roma massonica. 

Chi avrebbe mai potuto pensare, che dopo 
venticinque anni appena dalla magna con- 
quista, un giornale liberalissimo osasse af- 
fermare le rovine della fondazione della 
terza Roma con un linguaggio così veritiero ? 

Eppure questa non è la prima se sarà 
"ultima lamentazione liberale sulle rovine 
della propria opera, troppo frettolosamente 
compiuta cui mezzi morali a tutti noti. 

Ma ben altre e più gravi rovine appaiono 
nell’ edifizio rivoluzionario. I così detti pal- 
adi di libertà sono violati, i caratteri sono 

Scomparsi, le istituzioni non sono più suffi- 
Glenti a garantire le così dette conquiste 
liberali, minacciate da nuove sètte che pur 
vogliono compiere l’ ultimo ciclo della rivo- 
uzione permanente, 
Le rovine nel campo dell’ idea rivoluzio- 

naria Imperante sono ben più palesi e ben 
PIù gravi, poichè omai le pretese garanzie 
Statutarie piano piano scompaiono, il Par- 
amento non è più che una forma, e un 
uomo solo si sostituisce a poco a poco alle 
Impotenti istituzioni e impera colla sua vo- 
lontà, co’ suoi arbitri, colle sue trappole, 
co suol raggiri su tutti e su tutto. - 

Queste sono le rovine che si manifestano 
e che fanno conoscere ]° opera rivoluzionaria 
va sfascianuosi da sè e per opera di coloro 
che più accanitamente ]ayorarono per in- 
nalzarla. — i 

Il liberalismo è circondato da rovine ma- teriali e da rovine spirituali, mentre pur si afianna ad afiermare al mondo nel venti- 
Cinquesimo anno. 

L’ARCIVESCOVO DI GENOVA 
e il XX Settembre giorno di espiazione 

£’° un'idea grandiosa quella dell’ Arcive- 
scovo. di Genova, S. E. k.ma Mons. Tom- 
maso dei Marchesi Reggio, di fare del XX 
Settembre un giorno di espiazione, perchè 

cattolici tutti si trovino uniti al Papa, 
i olie preghiere e colle offerte, per atto di 

scritto il non pervarranno. 

Oggi corre a noi l'obbligo di darne lu- 
centissima prova;.-e sia, in un coll’ affetto 
del cuore, l’obolo di povera ‘offerta al Papa 
nel giorno dei :suol; dolori. 

A questo fine proponiamo una generale 
colletta fra 1 popoli della Liguria; e dispo- 
niamo sia fatta questa nelle ‘due Diocesi 
di Genova e di Chiavari, 
1. Ordiniamo dunque, che nel primo giorno 

festivo dopo ricevuta la presente Nostra 
lettera ogni Parroco delle due Diocesi legga 
questa pubblicamente al suo popolo, senza 
aggiungervi parola, ed annunziando sempli- 
cemente che nella successiva domenica sarà 
fatta in Chiesa la colletta pel Papa. 

2. Sarà cura di ciascun Parroco rimettere 
entro il p. mese d’agosto il danaro raccolto 
alla Curia Nostra Arcivescovile in Genova, 
o a quella di Chiavari, che a Noi lo tra- 
smetterà affinchè unito al qui raccolto sia 
in tempo debito offerto al S. Padre. 

3. All’una o all'altra Curia potranno far 
capo quel generosi, che alle pubbliche col- 
lette volessero :ggiungere doni speciali. 

4. Questi doni, le collette nostre e quelle 
quali che siensi altre, che dalla Liguria ci 
pervenissero, ‘ìl 20 settembre saranno depo- 
ste ai piedi di Leone XIII, quale umile è 

Prova della carità, dell'amore, sono i fatti. 
A questa stregua noi lo vogliamo, porgen- 
done oggi propizia occasione a tutti i vo- 
lonterosi. 

Abbiatevi ora tutti, FF. e FF. Carissimi, 
la pastorale Nostra benedizione, 

Bavari, S. Desiderio, 29 luglio 1895. 

«+ TOMMASO Arcivescovo. 

Plaudendo all’ iniziativa di S. E. Rev.ma 
il suo ben amato Arcivescovo, il Cittadino 
dichiara che raccoglierà di cuore le offerte 
che, allo scopo raccomandato da Monsignore, 
gli verranno trasmesse, e si farà un dovere 
di recapitarle allo stesso Arcivescovo. » 
(res sagprapea vemeeen 0 vnei aggiona ni e PIRA i 

CLERICALISMO INVADENTE 
« Arriva ora la notizia, scrive il Don 

Chisciotte, delle elezioni amministrative di 
Venezia. Anche là, come nelle maggiori città 
italiane, sono riusciti trionfalmente i cleri- 

sincero omaggio de’ suoi figli della Liguria. | 

cali, con a capo quell’avvocato Paganuzzi, ’ , Le) 
che fu presidente di Congressi cattolici e 
che io ricordo di aver sentito, tanti anni 
sono, discutere in favore dell’ insegnamento 
religioso nelle scuole. E mi ricordo anche 
che discuteva magnificamente, con eloquenza, 
ostinazione e quel sapore di coltura moderna 
che i nostri clericali, almeno sino a un po’ 
di tempo fa, non avevano affatto (oh! oh !). 

L'uomo in questo cfiso, appunto pel suo 
passato, è una bandiera: la bandiera del 
partito che procede regolatamente alla con- 
quista della scuola. Perchè, evidentemente, 
il piano è ben determinato, colla istruzione, 
cogli ordinamenti del credito, colle ammi- 
nistrazioni locali i fautori del Vaticano mi- 
rano a 1mpossessarsi di tutte le forme della 
vita pubblica. 

E già, in questi ultimi mesi, hanno fatto 
progressi che loro stessi, qualche anno fa, 
non avrebbero osato di pensare. Ci sono 
delle regioni intere, come il Veneto, che 
quasi totalmente sono state conquistate da 
loro. » — 

Senza ‘commenti. 

La ‘famosa festa brecciaiuola venne anche 

L’ essere contrari a che sia festeggiato 
il 20 settembre molti lo ritengono un’ affer- 
mazione antipatriottica e antinazionale. Ciò 
è falso. Pur io e i colleghi per i quali 
parlo, amiamo l’unità, l'indipendenza, la 
grandezza del paese. Ma nelle presenti feste 
non ravvisiamo non solo una man:festazione 
di carattere politico, ma anche di carattere 
religioso. - i È 

« Molti pensavano diversamente del con- 
sigliere Alessio e pur molti non hanno il 
coraggio di turbare la rettorica del patriot- 
tismo che oggi trionfa. 

« Poscia, tra un silenzio rel'gioso, con 
quella eloquenza che rendono di lui il più 
popolare simpatico avvocato di Padova, 
svolge i punti del suo ordine del giorno. 

« Il Consiglio 
« Premesso che ogni votazione a pro- 

posito di manifestazioni ufficiali per il 25 
anniversario del XX settembre appartiene 
al novero di quelle che esorbitano dal campo 
segnato dalle leggi alle deliberazioni dei 
Consigli Comunali che sono corpi puramente 

‘ amministrativi ; 
« Ritenuto che in ogni modo le proposte 

manifestaz oni non tanto involverebbero d 

a destare ì souni dei padri coscritti di Vo- 
ghera; anzi siccome da noi in fatto di ‘ 
Italianità si sta... maluccio, si pensò di 
schierare innanzi nè più nè meno che tre 
proposte Settembrine : 2.0 Concorso per un 
ricordo al Re: 2.0 Intervento ufficiale del 
Municipio a Roma: 3.0 Chiamare Via XX 
Settembre un tratto di via Circonvallazione. 
di trovavano presenti 21. consiglieri, di 
cui due soli clericali, cioè il prete D. Fran: 
cesco Repetti e l’ avy. Arbasino. Le pro- 
poste dovevano passare trionfalmente, e si 
sperava che 1 clericali si astenessero tacendo, 
ma invece dopo una debole dichiarazione. 
di un cattolico « con Roma cap tale » si: 
alzò D. Repett: con questa energica dichia- 
razione: « Ed io non faccio eccezioni nè 
sottintesi, sento anzi il dovere di dichiarare 
altamente che respingo la proposta; la 
respingo innanzi tutto perchè sono Cattolico; 
signori, anche i ciechi vedono che questa è . 
una vera ingiuria albommo Pontefice, Capo 
della Religione dello stato. 

2.0 La respingo in nome di quella sana 
e seria amministrazione a cui dobbiamo at- 
tendere in questo luogo, e che esclude at- 
fatto la politica. 

9.0 Che se volete toccar la. politica, si- 
gnori, ricordatevi che un’insana politica ha 
rovinato gli operai, gli agricoltori e i com- 
mergianti, quindi voi oftrite uno scherno ed 
una derisione, quando cacciate loro innanzi 
una festa politica, mentre domandano pane 
e lavoro. Faccio pure istanza che questa 
dichiarazione risulti dal verbale, » 

Due anticlericali 1’ avv. Morandini e l’in- 
gegnere Bidoja scattavano su a far ripara- 
zione della patria offesa chismando ll D. 
Repetti peggiore di un ‘l'edesco: dopo altre 
chiaccherate le proposte passarono per ap- 
pello nominale, a cui l'avv. Arbasino e ‘il 
D. Repetti rîsposero sempre con un bel no. 
Dopo la seduta i radicali e anticlericali si 
aduvarono intorno al D. Repetti facendogli 
congratulazioni per la valorosa dichiarazione, 
e siccome si minacciava qualche dimostra- 
zione di piazza, du» dei più ardenti anticle- 
ricali vollero accompagnarlo a casa, dimo- 
strando così in modo leale il rispetto 
ai principii altrui e la stima per chi sà di- 
fenderli, 

Ci uniamo a tutti i cattolici nel mandare 
un plauso caloroso al valorosissimo D. 
Repetti! 

ll XX Settembre a Padova 

Riassumiawio dalla Sintilla : 
« lì cons. Alessio presenta il seguente 

ordine del giorno: 
ll Consiglio Comunale di Padova, udite 

le dichiarazioni della Giunta; 
ompiacendosi che per effetto delle sue. 

proposte sia degnamente solennizzato col 
25.0 anniversario del 20 settembre 1870, la 
restituzione all’ Italia civile di Roma per 
Capitale eterna ed intangibile, prende atto 
delle dichiarazioni della Giunta e passa al- 
l'ordine del giorno, 

« Il cons. Stoppato domanda per le pro- 
prie opimoni quella tolleranza che egli 
nutre verso quelle degli altri e prega ac- 
ciocchè le sue parole siano riferite esatta- 
mente, 2 

scussioni e deliberazioni di indole politica 
ma principalmente toccherebbero problemi 
ancora più alti e delicati. 

« Convinto 

che appunto chi vuole sia assicurata all’1- 
talia Unità, Indipendenza e Grandezza di 
Nazione deve adoperarsi perchè cessi il fu- 
nesto dissidio fra la Chiesa e lo Stato, 
mentre le volute manifestazioni riescono ad 
inacerbirlo ed allontanano dal necessario è 
desiderato accordo, 

« delibera 

di passare tutte le proposte ‘all’ ordine del 
giorno. firmati : avv. Alessandro Stoppato 
— avv. Angelo Rasi — avv. Enrico Turazza ° 
— Luigi Costantino Manzoni — Pietro Ga- 
sparini — Riccardo Perli — Pavin Giuseppe 
— Giuseppe Zuccolini — Federico Frizzerin 
— avv. Antonio Renier — Ermegildo Cec. 
cato — avy. E. Turazza per incarico ‘del 
conte De Claricini. 

Tale proposta è approvata a grande mag- 
gioranza. } 

IL NASO IN SAGRISTIA 

Telegrafano da 
Torino: 

«1 clericali fanno una propaganda feb- 
brile, perchè in tutte le DE d’Italia si 

Roma, ulla Stampa di 

| festeggi con grande pompa il giubileo di 
San Giuseppe, l'8 dicembre, come contrap- 
posto alle feste laiche per il 20 settembre, » 

La festa di S. Giuseppe eretta a giubileo 
e trasportata dai 19 marzo all’ 8 di dicem- 
bre: ecco un piano di guerra non troppo 
chiaro forse, ma perfettamente indovinato ! 

O laici, se non poneste il naso in sagristia ? 

E uon Senso 

Il governatore dell’Alsazia-Lorena, in una 
circolare, raccomanda alla Società dei ve- 
terani che si preparano a festeggiare il 25.0 
anniversario del 1870 di evitare le dino- 
strazioni in vicinanza della frontiera e di 
informarsi agli ordini delle autorità francesi 
nel caso di escursioni nei campi di battaglia, 
rimasti francesi. 

Ove debbansi fare queste escursioni, la 
circolare proibisce le bandiere e le musiche. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Livorno, 8 agosto 1895. 

Mercoledì una commissione del Comitato 
Centrale ‘ebbe la gran ventura di essere ri- 
cevuta in privata udienza da S. Santità che 
si degnò accoglierla con affabilità paterna. 
1 nostri amici sono a Livorno entusiasmati 
per la lieta accoglienza ricevuta e per le 
arole di encomio e di plauso che il santo 
Pas per il Comitato Centrale e per Li- 
verno in genere. 

ll S. Padre si disse consolatissimo dal 
movimento cattolico che si accentua in To- 
scana e lodò i Livornesi di aver cominciato 
a scuotere l’apatia. 

Nel lungo colloquio, che si protrasse per 
ben 35 minuti, il S. Padre ricordò i giorni 
che aveva passati altre volte in Livorno, 
citando le abitazioni in cuì era stato; e 
parlò con affetto del nostro Santuario e 
della Madonna di Montenero, Anzi, cosa al 
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tutto insperata, promise di mandare un dono 
che ricordi per sempre il vivo interesse, la 
approvazione e  encomio della Santità Sua 
per le. due manifestazioni di amore alla 
Vergine, il Pellegrinaggio. cinè ed il'Con- 
gresso. 

La Commiossione che erasi recata in Ro- 
mo era così composti:  Rev.mo P. Prof. 
Filippo Villa, Rev.mo P. Lettore Antonino 
Luddi e cav. Emanuele D’ Achiardi, Came- 

i] 
riere d’onore di Sua Santità. 

BREVE 

DEL SANTO PADRE LEONE XII 
09, Echza Rev.ma Mons, L. FRANCHI 

Vescovo di Livorno 
per il Primo Congresso Nazionale Mariano 

Al venerabile fratello Leopoldo Vescovo di 
Livorno 

LEONE PP. XIM 

Venerabile fratello, salute ed Apostolica 
benedizione, — Dappoichè, istituiti i Con- 
gressi Encaristici, Ja pietà d i fedeli catto- 
lici gareggia in accrescere onoranze al Sa- 

eramento Aususto, perchè per Esso si af- 
forzino i vincoli di carità, e. della carità i 
germi, che sono la concordia e la pace,lar- 
gamente si 
civile consorzio, «era cosa ben naturale che 

gli animi del;igi si volgessero alla Madre cut 

S 

Santissima di ;0. e prendessero. ugual 
via per smpli il culto di Lei Nella 

qual Madre, tutta premure, pontentissi 
su i nemici del nome'cristiano, è mirabile 

quanta speranza la Chiesa Cattolica in ogni 

tempo ha risposto, e quanto sia stata da 
Lei protetta nelle sivversità che incalzavano. 

Per questi motivi Noi fino dal principio del 
Nostro Pontificato, fissammo nella Vergine 
goavigsima Ja monte ed il cuore; nè mai 

sgemmo di esortare i fedeli a renderla be- 
e benefica a Noi ed a tutta la Chiesa 

ialmente con la. pratica del. Rosario 
rano, — Recentemente poi, avendo posto 

l’opera Nostro sa richiamare e riunire a Noi 
i pepoli .d' Inghilterra, «nulla. giudicammo 

piu atto a conseguire ciò, che l’auspicio ‘della 
celeste Regina. 

1) perchè volentieri e con tutto il cuore 
approviamo e ner:tamente lodiamo il vostro 

divisamento di tencre un Congresso Mariano. 
Fd era ben conveniente che tale «nore fa- 

cesse sno, la prima, la città di Livorno, co- 
me quella che si distingue nella devozione 

‘alla Vergine augusta, e ne ha dato di re- 

‘conte splendida.testimonianza al Santuario 
Sdi. Montenero... E 
‘Noi aduanque pueghiamo questa clemen- 

tissima Madre che sia propizia a voi e al 

— vostro Congresso, affinchè gli studi vostri e 

ole vostre sante industrie otiengano esito feli- 

ce. Ed intanto, o Venerabile Fratello, impar- 

tiamo di tutto cuore nel Signore a Te e a 

tutti Quelli che interverranno al Congresso, 
1” Apostolica benedizione, pegno di Nostra 

paterna benevolenza. i 

Dato: in' Roma, presso: Sì Pietro, il XXX luglio 

MDCOCKXCY; anno decimottave del Nostro Pon- 

tifcato. | | ificato ig LEO: PP: XIII. 
dint RINIEGTEN I TRMFTOOI DAI 

rigazze deboli. 
Pata - 

Date il ‘Pitiecòr alle 

0 Governo e Parlamento 

Senato del Regno 

Seduta del 3 — Presidente FARINI. 

! Si comincia alle 4.20. i 
: Si approvano senza discussione varie leg- 

gine — e poi si diseute il progetto di legge: 

Proventi delle cancellerie, spese e tasse giu- 

‘diziar.e. : 
Costa e Colapietro fanno qualche osserva- 

zione sugli articoli — e loro risponde Calenda. 
Gli articoli sorio poi approvati. 

Si discute quinai e si approva, dopo os- 
‘ ‘servazioni di l'ampertico, cui rispondono 

Cstenda e il relatore De Dominicis, il pro- 
getto per proroga dei termini per la com- 
mutazione delle prestazioni feudali perpetue. 

TI Senato esuurisce poi parecchie leggine, 

‘ fra le quali le bonifiche dell’Argo Romsno 

e del palude dell’Alberese — e leva ' la se- 
duta alle 6. © i 

Seduta del 4 

Sì apre la seduta alle 4, 
$i stabilisce di cominciare domani la di- 

scussione sui provvedimenti finanziari ;, si 

discute brevcmento o si approva il progetto 

«di legge per provvedimenti relativi al per- 

sonale del corpo del Genio Civile. Si appro- 
ivano il progetto per i provvedimenti ai 

“danneggiati del terremoto, è quello che dà 

‘facoltà al Goverro . di autorizzare la crea- 

“zione di istituti e società regionali esercenti | 

‘uil credito fondiario, ed 
+ dei canoni daziari. 

il consolidamento 

| ITALIA STAT 
j 

È ‘Peschiera -— Vagone in fiavime e 

morte di un ficchino — Togliazo dall’ Arena 

numero di ieri: Im D 

piotite da ‘Milano, il quale dopo nua. breve! fer: 

Iori a mezzogiorno circa, giungeva “alla sta- ‘ 

ciemosdì Peschiera, il. solito treno-merci: prove» 

diffondano nella Chiesa e nel : 

mata, si era già messo in° moto, quando il fac- 
chino Marcolini; si avvide che da un carro usciva 
del fumo. : 

Per mezzo di pronti segnali si riuscì a far fer- 
mare il treno in parola e a farlo retrocedere sino 

alla stazione. % 
Aperto il carro acceso, sì constatò che 1’ iu- 

cendio erasi sviluppato in un [gruppo di dami- 
giane di liquidi infiammabile, in causa della rot= 
tura di ona di asse. | 

Si procedette subito al lavoro di spegnimento. 
Il capo stazione non si peritò di lanciarsi per 

primo nei vortici del famo, con recipienti di ac- 
qua, aiutato con rara abnegazione dal : facchino 
Marzolini, dal deviatore Antonioli, da altro per- 
sonale della stazione, e da wa soldato di arti- 
glieria. 

Anche gli operai del cantiere, guidati dal loro 
capo tacnico Maderni, accorsero sul luogo. 

Infatti dopo qualche ora l'incendio era domato, 
e delle 105 damigiane se ne abbruciarono sola- 
mente 15. Però se il danno fu lieve, la prima vit- 
tima dell’acido nitricn incendiatosi, fa il facchino 
Marcolini Giovanni, di Cavalcaselle, che alla sera 
rincasando si sentì estremamente debole e postosi 
a letto, e causa l’ avvelenamento morì nelle ore 
pomeridiane d’ oggi, Il Marcolini è sessantenne, 
lascia moglie e figli. 

Il capo stazione assalito, nell’istossa sera dal 
medesimo malore, versa im grave stato, così il de- 
viatore Antonioli s.il soldato di artiglieria. 

Il fatto destò dolorosa impressione in paese e 
tutti fanno voti per la guarigione di queste co- 
raggiose vittime del dovera. 

Vicenza — Temporali e grandine — 
Sabato un temporalaccio scaricò wua fitta gra- 
gnuola a Breganz», località famosa per il buon 
vino. Stanotte un’altra terribile grandinata de- 
vastò molte campagne del Comune di Torri di 
Quartesolo. — Atche verso srcugnano. i danni 
furono rilevanti. L’uva specialmeute ebbe molto 
à soffriro e metà del raccolto è perduto. 

“OTAPINT SC INA 

Francia — Dell’esercito al sacerdozio 
— Un veterano francesa che prese parte alla ti- 
tanica lotta della sua patria contro lo straniero 
e n ebbe le cavalleresche insegne dei prodi, il 
signor Emilio Legoney, è entrato negli Ordini 
Sacri, e giorni sono celebrava con edificante tom- 
punzione di cuore la sua prima Messa nella Cap 
pella del Carmine di Tours, allo stesso - altare 
dove, quattro auni prima, la sua unica figlia aveva 
preso l’ abito religioso. i 

Non sarà stato forse il mistico sacrifizio della 
fanciulla che avrà ora dischiasa al padre la via 
del Cielo? i 

«termo nin +. La morte di. Syhel — Il 
direttore degli. Archivi prussiani, prof, Entico 
Sybel, è morto a Marbourg il giorno 1 corr. 

Nato a Dusseldort nel 1817, Enrico Sybel studiò 
sotto Ranke a Berlino; laureato professore nel 
1:54 ebbe una cattedra a Marbourg. 

Massimiliano TI, nel -1857, glie ne diede-una a 
Monaco, ove: divenne: membre dell’ Accademia 0 
segretario della Commissione storica. 

Tro. andi dopo, essendo. professore? a Bonn, 
quella, Università lo elesse deputato al. Landiag 
prossiano, ove combatto la. politica polacca ‘del 
principe di Bisinarek; nel 1887 fa eletto come 
nazionale liberale all’ Assemblea costituente della : 
confoderaziune della Germania del Nord, 

Eletto deputato al Parlamento imperiale  (Rei- 
chstag) rel 1874 venne poco dopo nominat: di- 
rettore dezii archivi di Stato e membro dell’ Ac- 
cademia di Berlio. agi 

Enrico Sybel ha scritto lavori storici importanti, 
fra i quali, la « Storia della rivoluzione dal 1789 
al 1800» divisa in due periodi; la ‘« Storia della 
prima Crociata », 1 < Origino della monarchia 
tedesca >, la « Nazione germanica e |’ Impero », 
la « Sollevazione-dell’Europa contro Napoleone I >, 
oltre a numerosi lavo”i di minor mole. 

Un lavoro di gran asole cominciato del 1878, 
la pubblicazione dei docunenti degli Archivi di 
Stato, in 70 vlumi, basta da. solo a mandarne 
il nome alla posterità. 

REA e ion 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 
DA FAGAGNA 

Ci scrivono in data di ieri 5 agosto 1895. 
Tl bel sereno di sabbato sera, il chiarore 

dell’argentea luna ci pronosticavano una 
notte splendidissima. Nella, vece riuscì bur- 
rascosissima; Ci sorprese un temporale, che 
passò inosservato, subito dopo la mezzanotte. 
Ci svegliò un secondo verso le quattro, che 
fu addirittura terribile. La grandine cadde 
grossa grossa, enormi i chicchi non più ve- 
duti a ricordo de’ nostri vecchi. — I uizo- 
gliosi promettenti vignetti; le floride, uber- 
tose, lussureggianti campagne in pochi.mi- 
nuti ridotto una vera desolazione, 

Un terzo temporale ci spaventò alle ore 
6: un finimondo cbhe.... finì li. — Una notte 

. burrascosa |! 

‘defunta contessa Margherita Asquini, 

4a 

leri alle ore 19 arrivò qui la salma della 
&(d- a 

dormentatasi. ‘nel Signore: sabbato u..s. A 
Udine alle ore 3 e mezzo. di mattina a soli 

possa tornare di' soavissimo balsamo all’ani- 
mo straziato degl’inconsolabili genitori | 

V. 
Da S. Giovanni DI MANZANO 

Fulmine ehe uccide un bue. — Venerdì 
p., circa alle 23 un fulmine colpì una casa 
di proprietà del conte Brandis affittata al 
colono Valentino Braida. 

TI fulmine entrò per il camino nella cu- 
cina, turando e scalcinando in più luoghi; 
passò poi, perforando un muro, nella stalla 
adiacente e uccise un bue del valore di 
lire 500, e da ultimo si sbizzarrì ancora 
nel granaio producendovi lievi danni, Il co- 
lono è assicurato. 

DA ORSARIA 
Grave ferimento. — Venerdì sera circa 

una dozzina circa di ravazzi giocavano assie- 
me lungo una via del paese. Fra questi eranvi 
un tale Antonio. Fissafossi detto Cainero, 
d'anni 14, ed un certo Luigi Modonutti di 
Felice, d'anni 13. Il Fissafossi venne dal 
Modonutti rinchiuso colla testa in un giogo 
che serve per la ferratura dei. bovi, ed a 
nulla valevano le sue proteste perchè lo si 
lasciasse libero. 

Giunto però a svincolarsi egli estrasse un 
coltello acuminato e vibrò una tremenda 
coltellata nella pancia al Modonutti, pro- 
ducendogli un foro per dove uscirono. gli 
intestini recisi. 7 

Fu sul luogo l’autorità giudiziaria col 
medico-chirurgo dott. A. Sartogo, il quale 
praticò al ferito le cure dell'arte sua, ma 
che però dubitasi a nulla possano giovare, 
causa la gravità delle ferite. Il disgraziato 
probabilmente dovrà soccombere. 

DA Rive D’ ARCANO 

Figlia snaturata. — Il contadino D. Pi- 
vidori per. frivoli motivi fu percosso con 
pugni e calci dalla figlia Maria, riportando 
lesioni dichiarate guaribili in otto giorni. 
La snaturata figlia venne denunciata all’au- 
torità giudiziaria. 

DA TEOR 

Isnoti, penetrati, credesi med'ante chiave 
falsa, nella abitazione di De Lorenzo Giu- 

incolte. Onde farà opera di carità e di 
giustizia chi denunzierà alla Questura gli 
autori o spacciatori di detta pagella, che 
per caso venisse a scoprire. 

E i giornali sono pregati di riprodurre il 
presente avviso per mettere in guardia il 
pubblico. 

Nuovo cavaliere 
L'assessore municipale avv. G. B. Anto- 

nini venne nominato cavaliere della Corona 
d'Italia. Congratulazioni all’uomo che da un 
pezzo dedica l’opera sua alla cosa pubblica. 

Per le feste di S. Lorenzo 

La direzione della Società Veneta ade- 

rendo alla richiesta fattele, ha disposto 
perchè nel corr. mese di agosto, ricorrendo 
in questa città le feste per la fiera di S. 
Lorenzo, abbiano effetto sulla linea Civi. 

dale Portogruaro le seguenti falicitazioni : 
Nei giorni 11, 15.-18, 25 le stazioni della 

linea saranno abilitate alla vendita di spe- 
ciali biglietti andata e ritorno a prezzo ri- 
dotto per Udine valevoli per effettuare il 
viaggio di ritorno anche col primo treno 

‘ del giorno rispettivamente successivo. 
Ha ‘inoltre’ concesso che nei suddetti 

giorni sia eccettuato un treno speciale di ri - 
torno per Cividale e per Portogruaro in 
partenza da Udine alle ore 0,30, cioè 

. dopo finito lo spettacolo teatrale. 
Infine nella mattina del 15 avrà luogu 

un treno speciale «la 8. Giorgio di Nogaro 
ad Udine in arrivo alle ore 5.55. 

Mostra di bovini 
Nella prossima esposizione friulana ci 

sarà anche la mostra dei buoi i cui premi 
sono assegnati così: 

Sezione I, Categoria I. Riproduttori ma- 
schi e femmine con attitudine alla produ- 
zione del lavoro e della carne. 

Classe A. Torelli di età non inferiori ad 
un anno, con tutti denti da latte. I premio 
L. 200, II 170, HI 150, IV. 100, V 60, VI 

‘ 49. — Classe B. Toxi dai primi denti di 

ditta, rubarono L. 46,50) in argento e mo-. 
nete di rame'‘che la poveretta aveva poste . 
in un fazzoletto sotto il letto, e in una 
cassaruola appesa al muro. Si vede che i 
ladri sono dotati di olfato molto fine. 

DEL GIORNO 5 AGOSTO 1895 
Udine- Riva - Castello altezza sul mare m. 130 

sul suolo m. 20. 
Ore. 7 ant. Term, 16.2 | Min, Ap. notte 12,7 
Barometro 740. | Stato atmos. Piovoso 
Vento N E | Press. calante 
Jeri Burrascoso . 

Temperatura : Massima 25.6 Minima 12.7 
Media 18.415 — Acqua caduta mpm 8 

BOLLETTINO ASTRONOMICO 
SOLE LUNA 

Leva ore Europa Centr. 4.56 | Leva ore 
Passa al meridiano » 12.12.82 } Tramonta 4,22 
Tramonta » 19.80 | Età dei giorni 14 

I catto:ici friulani per il XX settembre 
Il sottoseritto impedito d’ intervenire al 

fruterno convegno tenutosi presso il R.mo 
Parroco delle Grazie, facendo proprii i senti- 
menti di attaccamento illimitato agli inse- 
gnamenti della Santa Sede, espressi dai suoi 
colleghi, offre al Santo Padre L. 5. 

; D.n Leopoldo Fabris 
Vicario di Magnano 

Peliegrinaggio Arcidiocesano 
AS. ANTONIO A PADOVA 

La nostra arcidiocesi vuol farsi davvero 
onore anche in questa occasione. Ci. viene. 
riferito che le inscrizioni al pellegrinaggio 
che muoverà da Udine domenica 18 cor- 
rente, vanno aumentando di giorno in .gior- 

- no. Noi registriamo il fatto con vero pia- 

19 anni, dopo lunga e penosa malattia, sop- . 
portata con er'stiana rassegnazione, munita 
di tutti couforti religiosi. 

I faganesi tutti, compresi i signori e le 
signore delle nostre ragguardevoli famiglie, 
vollero onorare la salma della giovane .e- 
semplare: come un sol uomo si riversarono 
sul sito stabilito per l’incontro, e si deter- ‘ 
minarono, nonostante il tempo minaccioso, 
di religiosamente uccompaguare l’ ottima 
contessina fino lassù ‘al campo santo della 
Chiesa, parrocchiale. siva (OR 

Il tributo ili preci e di lagrime reso ;da 
Fagugna alla sua diletta  compaesana, cri- 
stialamente composta uella‘-puce di. Cristo, 

cere, ricordando di nuovo che col giorno 
14 sì chiudono le inserizioni. — 

I rev.mi Parroci e Curati sieno più sol- 
leciti a ritirare le fessere presso l’ incaricato 
diocesano Cav. Ugo Loschii Udine, od a 
spedirci l'elenco dei pellegrini inscritti; 
urge ussai che ciò si faccia con la massima 
sollecitudine per poter prendere in tempo 
e opportune disposizioni con le ferrovie. 
Leggere in IV pag. l'avviso del pellegri» 

naggio, con tutte le norme relative, 

Avviso contro un inganno 
L' Osservatore Eomano pubblica quanto 

segue: Fino dal 1891 va circolando per 
Roma e per l’Italia (in modo clandestino) 
una pagella a stampa portando l’immagine 
dell’Immacolata Concessione, e il titolo: 
Congregazione universale della Madre di 
Gesù di tutti i Santi corte celeste Madre 
nostra. 

Questa pagella, piena zeppa di menzogne 
e di enormi errori grammaticali, è diretta 
ad estorcere denaro, ingannendo sotto fin- 
Zione di pietà le persone più semplici e più 

19.47” 

rimpiazzo a quattro denti. I premio L. 200, 
11 150, III 100, IV 50. — Classe C. Tori 
con oltre quattro denti. I. premo L. 100, 
II 50. — Classe D. Vitelli con soli denti 
da latte, però di età superiore ai 12 mesi: 
due premi da L. 100, due da 80, due da 60 
e quattro da 40, — Classe E. Giovenche 
pregne o vacche con due a quattro denti 
inclusivamente: due premi da L. 150, due 
da 100, 4ue da 80 e quattro da 50. — 
Classe F. Vacche con oltre quattro denti : 
due premi da L. 100, due da 70 e quattro 
da 40. ORARI 

Categoria II. Riproduttori maschtive fem- 
mine con attitudine. alla produzione del 
latte, i 

Classe A. Riproduttori maschi da un anno 
a quattro denti inclusivi. I premio L. 50, 
II 40. — Classe B. Femmine bovine di un 
anno fino a sei denti, Premi: uno da L. 60, 
e due da 40. $ 

Categoria Ill: Buoi da lavoro, diplomi e 
medaglie, 

Categoria 1V.: Buoi da carne, diplomi e 
medaglie. 

Categoria V: Gruppo di animali ripro- 
dutteri (almeno 12 capi) di varia età e sesso, 
rappresentanti speciale allevamento, diplomi 
e medaglie. 

Sezione II: Riproduttori di razze specia- 
lizzate importat= da altre provincie d’Italia 
e dall’estero, medaglie e diplomi. 

Sezione IIT: Vitelli e vitelle, vitelli (non 
castrati) e vitelle di età da sei mesi all’anno, 
esposti dall’a levatore, con indicazioni pre- 
cise sulla genvalogia, scopo e modo di alle- 
vamento, diplomi d’incoraggiamento. 

xa 
Per ogni capo da esporsi singolarmente è 

indispensabile venga redatta e presentata a 
tempo utile la scheda che si ritira dal co- 
mitato e che contiene queste ricerche : 

Nome del bovno esposto, anno e giorno 
di nascita, luogo di nascita, se importato 
da dove e quando, altezza, mantello, segni 
particolari, attitudine, scopo dell'allevatore, 
metodo di allevamento, se è femmina dire 
quanti prodotti ha e se trovasi in gesta- 
zione, se il capo fu altre volte premiato e 
dove; il padre del soggetto esposto di qual 
razza o varietà era e di dove; la madre 
del soggetto esposto di qual razza o varietà 
era e di dove. 

Si possono allegare i creduti documenti 
per provare l’esattezza delle notizie. —- Il 
comitato non assume responsabilità sulle 
iscrizioni, se le domande non vengono pre- 
sentate entro il giorno 20 agosto con precise 
indicazioni sul nome di ogni animale sin- 
golarmente da presentarsi, 

Pagamento delle pro :ine di esami 
Il ministero della pubblica istruzione ha 

esaminato le nuove norme semplificate per 
il pagamento delle propine d'esame per 
l'istruzione secondaria classica e tecnica. 

ll concetto su cui sono basate queste 
‘norme diramate d’acecordo col Ministero 
del tesoro, è di sostituire all’ uso dei man- 
dati diretti quello dei buoni sopra mandati 
a disposizione, con che, oltre a conseguire 
un rilevante decentramento in questo ser- 
vizio, si tende a rendere più comodo e sbri- 
gativo il conseguimento delle propine al 
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corpo degli insegnanti e di evitare la pro- 
lungata giacenza delle carte con'abili presso 
le sezioni di tesoreria. 

i I gitanti a Venezia 

Circa 36 persone partirono ieri mattina 
da Udine per Venezia, con il treno di 
piacere. 

‘ Pochini davvero! 

La grandine 
ha colpito, non però gravemente, vari paesi 
ella provincia, fra cui la zona a Nord di 

Tarcento. 

Domestica infedele e zia manutengola 
Verso le ore 11 ant. di venerdì si pre- 

Sentava in caserma delle guardie di città 
raldi Giuseppe fu Laurentino d'anni 33 

da Moglior di Gonzaga (Mantova) nego- 
Ziante di vino con deposito in Chiavris n. 
115, per denunciare che poco prima, la di 
lui serva Mattiussi Erminia di Luigi d’ anni 
22 da Lauzacco, aveva abbandonata la sua 
casa dopo avere forzato un cassetto dell’ ar- 

. la vide, l’ammirò, e giudicolla degua di es- < 
‘ sere trapiantata nelle sempre verdi 

madio e da qnello rubata una somma di 
denaro ehe al momento non poteva precisare. 

In seguito a tale denuncia gli agenti di 
P. s. attivarono pronte indagini che produs- 
sero l'arresto della colpevole, la quale ac- 
compagnata in caserma confessò di essersi 
limitata a prendere sole L 40, dietro isti-. 
gazione della propria zia Signorini ‘Teresa 
da Remanzacco, la quale colla refurtiva 
aveva disimpegnato a questo Monte di pietà 
effetti d’oro e d’argento per lire 15 tratte- 
nendosi le altre 25. Venne arrestata la Si- 
gnorini al suo domicilio dagli agenti di P. 
S. i quali poterono sequestrarle le residuate 
lire 25, Zia 0 nipote vennero passate alle 
carceri giudiziarie. 

La fine di una cavalla 
Certo Modonutti Giovanni di Baldasseria 

ieri era incontrato per prendere una cavalla 
affetta da tubercolosi, male che non nascose 
al compratore. 

Senonchè avendalo -mandata a prendere 
a casa, mentre venditore ed acquirente la 
attendevano nell’ osteria Milanopulo, la po- 

vera bestia, quando fu presso la caserma 

dei Missionari stramazzò al suolo, morta 
stecchita. 

Debiti vecchi 
Venne arrestato Toppano Antonio di Me- 

reto di Tomba perchè deve scontare 11 
giorni di reclusione eui fu condannato dal 
Pretore del I Mandamento di Udine. 

Rinvenimeuto di 4 pegni 
Modesti Gio, Batta di Colloredo di Prato 

ha rinvenuto 4 pegni del Monte di Pietà, 
con entro una ricevuta appartenente a certo 
Grillo Giuseppe. 

Raccolto delle leguminose nel 1894 
Diamo qui di seguito le notizie approssi- 

mative per distretto su questo raccolto, 
quali risultano dalla. statistica defiaitiva 
della Provincia compilata dalla R. Pre- 
fettura 8 testè approvata dal R. Ministero 
d’ Agricoltura, Industria e Commercio. 

Il primo numero indica a quanti ettari 
di terreno si è estesa la coltivazione, il 
s'condo la produzione media per ettaro in 
quintali ed il terzo l’ ammontare comples- 
sivo del raccolto pure in quintali. 

Ampezzo 396 — 4,62 — 1881; 
Cividale 3501 — 46,81 — 163902; 
Codroipo 4608 — 21,54 — 99110; 
Gemona 1782 — 81,85 — 55768; 
Latisana 1220 — 97,84 — 119870; 
Maniago 2217 — 13,21 — 29273; 
Moggio 12 — 35,75 — 429; 
Palmanova 2566 — 89,60 — 101605; 
Pordenune 4817 — 37,40 — 161469; 
Sacile 668 — 46,60 — 82060; 
S. Daniele 4065 — 47,92 — 194810; 
S. Pietro al Nat. 748 — 11,70 — 8755; 
S. Vito al Tagl. 1605 — 38,63 — 62000; 
Spilimbergo 1090 — 33,28 — 838460; 
Tarcento 2819 — 83,21 — 82660; 
Tolmezzo 1042 — 28,19 — 29374; 
Udine 7660 — 50,84 — 385618; 
Totale Provincia 39836 — 89,32 — 1566494. 

. Raccolto avuto invece nel 1893: Provin- 
cia 39847 — 34,49 — 1374281. 

. Coloro che desiderassero notizie più par- 
ticolareggiate potranno rivolgersi alla R. 
Prefettura. 

-_ I nostri vini a New York 
Si ha da New York: Il ministro d’agri- 

coltura ha approvato il regolamento che 
acoltizza l’enotecnico italiano di New York, 

su domanda degli interessati, a prelevare i 
campioni di partite di vino che giungono a 
New York e analizzarli, e se i campioni ri- 
sultano normali, bollare i fusti e rilasciare 
i certificati per Ja vendita. Trattasi di una 
Baranzia per l’ onesto commercio presa di 
seegrdo anche colla Camera di commercio 

ì New York, È 

So Iglietti di passaggio d’alluminio 
sat ion novità che certe strade fer- 
viglietti Nap oferto ai loro abbonati. Questi 

d fiori pi la grandezza e la forma di 
* algento, seno graziosi, e per 
la leggerezza del loro peso possono tenersi 
comodamente nella tasca del panciotto. Per 
evitare qualsiasi abuso sulle monete-vi- 
gl:etti è 1mpressa la durata dell'abbonamento 
‘e un facsimile della firma dell’ abbonato, 

A 

MARGHER!TA ASQUINI 
L'Angelo della morte discese dal cielo in 

terra, es'avvenne in una gentil Margherita; 

ajuole 
del celeste giardino. Recise perciò quel de- 
licato stelo, surto da radici nobili per pro- 
sapia e cristiane e civili virtù, pria che : 
l’aere corrotto del secolo offuscasso un 
tanto candore, od avvizzisss un tal fiore di 
bontà e di gentilezza, che, come soave Mar- 
gherita, tramandava un olezzante profumo 
delle più elette virtù. 

Salve adunque, o anima bella, salve! Godi 
e ti rallegra nell’ eterna magion degli An- 
geli, inabissandoti nell’amor di quel Dio 
che fu l’objetto primario dei tuoi affetti e 
dei tuoi sospiri ; e la cristiana rassegnazione 
con cui sopportasti il crudo morbv che, 
inesorabile, ti consunse, ti renda più glo- 
rioso il tuo soggiorno nella terra dei santi, 

Ma deh! da quel luogo di delizie, ove 
nulla giunge a menomarne la gioia, volgi 
uno sguar:lo pietoso sui tuoi cari, che de- 
solati lasciò la tua. prematura dipartita ; e 
colle tue preci ottieni loro da Dio la santa 
conformità ai suoi divini voleri. Margherita! 
mostra loro il cielo, e digli: Ecco la gran 
Patria, a cui pur voi sopirate. lo vi ho 
preceduti, e qui v' attendo colla dolce spe- 
ranza di riabbracciarvi un giorno, per non 
sep:rarci mai più. Dio cel conceda nella 
sua grande benigoità e misericordia. 

D. Luigi Del Bianco. 

Riposa nella pace di Cristo, o pia, leg- 
giadra, gentile Margherita degli Asquini 
rapita nel sorriso de’ tuoi 19 anni ai deso- 
lati genitori, ai germani, che spesso udrai 
ricordare piangendo la tua santa morte; 
non più consolabili se nou ti vagheggiassero 
in cielo a loro propizia angioletta. 

Beneficenza 
in occasione della dolorosa perdita della 

Co. Margherita Asquini, morta jeri alle ore 
4, ant, dopo lunga e penosa malattia nella 
immatura età di 19 anni, i genitori Co. Da- 
niele e Contessa Letizia Ottelio, donarono 
lire 500: (cinquecento) al Comitato Protet- 
tore dell’ lofanzia. 

Il Comitato commosso per l'atto generoso 
ringrazia a nome dei suoi protetti i hene- 
meriti donatori che in un momento tanto 
luttuoso vollero ricordarsi delle sventure 
altrui e ajutarlo nel'a difficile opera sua. 

Sia all':immenso loro dolore di conforto 
il pensiero d’ aver strappato alla morte o 
alla infelicità di una misera vita qualcuno 
di quci -piccoli esseri che solo aspettano 
della carità cittadina la salute e la forza. 

Udine li 4 agosto 1895. 
IL COMITATO, 

è è& 

Pel Comitato Prot. dell’ Infanzia : 
in morte di Asquini Co. Margherita : 
Morpurgo Eugenia L. 5 : Ermacora sorelle 

di Domenico |. 3. 
di Spersotti Angelina : 
Verza Augusto L. 1. 

* 

Per le Derelitte: * * 
in morte di Spezzotti Angelina : 
Mantovani Giuvanni L. 1. 
La Direzione riconoscente ringrazia. 

Pensiero morale 
« Vendetta nobile e grande è il perdono. » 

SUA TOCOINVIE.R) 
Rollett. settim, dal 28 laglio al 8 agosto 1895. 

Nascite #0 

. Nati vivi maschi 10 femmine 13 
» morti. » 2 » sai 
Esposti » 1 » 1 

| Totale N. 27 
Morti a domicilio 

Oliva Rodaro di Massimino di anni 1 e mesi 9 
— Lucia Fadini di Antonio di anui 7 scolara — 
Giuseppe Furlani di Gio. Batta d’ anni 1 e mesi 
4 -- Nicola Lemiszka di Pietro di mesi 8 — 
Regina Savatto di Riccardo di mesi 11 — Gio- 
vanna Colunatti di (tiovanni di mesi 2 — En- 
rica Zampa di Bernardino di fanni 17 tessitrice 
— Regina Barbetti-Feruglio fu Giuseppe d’ anni 
68 contadina — Maria Disnan di anni 1 — An- 
gelina Spezzotti di Gio. Batta d'anni 17 agiata 
— Margherita co. Asquini dì Daniele d’anni 19 

agiata, i 
Morti nell’ ospitale civile 

Marco Fontana fu Luigi d’ anni 60 tipografo 
— Paolo Missio fu Giuseppe d'anni 64 concia- 
pelli — Giacomo Mazzilis fu Antonio d’ anni 45 
muratore — Domenico Tosorat fu Domenico d’anni 
74 agricoltore — Caterina Battigello fa Gio. 
Batia d'anni 47 contadina — Teresa Bernandi- 
Capellari tu Pietro d’ anni 64 casalinga — Bo- 
pitacio Fuccaro fu Sebastiano d’anni 46 muratore 
— Orsola Fabbro fu Francesco d’anni 77 serva 
— Maria Buiatti-Zanello tu Giacomo d’anni 40 
contadina, 

Morti nell’ Ospigio Esposti 

Umberto Mattinacci di mesi 8 —- Lucia Circelli 

'. di anni 1 e ,mesì 8 — Giovanni Nocchieri di 

giorni 6, 

IL CITTADINO ITALIANO DI-LUNEDI 5 AGOSTO 1895 

i Totale n. 24 
‘. dei quali 5 non appart. al comune di Udine. 

|. Eseguirono l’ atto civile di matrimonio 
Alfonso Cotta tenente contabile con Emma 

Fabris agiata. 

Pubblicazioni di matrimonio 

Dott. Luigi Pizzio prof. di Lettere con Adele 
Migotti civile — Feliciano Indri fornajo con Gio- 
seffa Turel casalinga - Carlo Sailler operajo con 
Avutonia Iuretig casalinga — Pietro Blasoni im- 
piegato comunale con Anna Marzuttini agiata, 

Banca Cooperativa Udinese 
— SOCIETÀ ANONIMA — 

Situazione al 31 luglio 1895. 
XI. ESERCIZIO 

Capitale versato 
Riserva . L. 74,076.88 

per infortuni » 26.496.18 

L. 206,250.— 

oscillaz. valori » 1.452.— » 10202451 

L 308,27451 
ATTIVO 

Cassa L. 22,041 48 
Portafoglio — » 1,300,585.90 
Antecipazioni sopra pegno di titoli 

e merci 26,485, — » 
Val. pub. e di industriali di pro- 

da Totale 808.274.51 
Depositi in conto corrente ed a ri- 

sparmio e Buoni fruttiferi a sca- 
denza fissa À ; » 1,289,905.76 

Banche e Ditte Corrispondenti 7 
Debitori e creditori diversi si pre 
Depositanti a cauzione antecip. —» 88,319.95 

» ...;? Impiegati » 20,000,— 
» ._ liberi e volontari >» 22,72) 

Residui dividendi — » 4,663.20 
Utili corrente esercizio (depurati 

dagli interessi passivi) e risconto 

1894 a fav. 1895 >» 35,81438 
Fondo a disposizione del Consiglio 

d’ Amministrazione » 215.10 

L. 1,791,842,85 
Udine, 1 agosto 1895. 21% 

Il Vice-presidente 
Luigi fu Marco Bardusco 

Il Sindaco Il Direttore 
P. i. Modolo G. BOLZONI, 

Operazioni della Banca: 
Emette azioni a L. 33.50 cadauna — Scon- 

ta cambiali a due firme fino a 6 mesi — As- 
corda sovvenzioni sopra valor: pubblici e 
industriali — Apre conti correnti verso ga- 
ranzia reale — Fa il servizio di cassa por 
conto riceve -— Riceve somme in conto cor- 
rente ed a risparmio corrispondendo il 
3 3]4 0/0 netto di ricchezza mobile, 

Su depositi vincolati e Buoni di Cassa 
con sc.denza da 6 a 24 mesi interesse di 
favore da convenirsi. 

Diario Sacro 

Martedì 6 agosto — Trasf. del Sign — Inco- 
mincia la novena dell’ Assunzione di Maria V. 

ESTKAZIONI DEL REGIO LOTTO 

avvenute nel 8 agosto 1895 
Venezia 84 90 7 71 51|| Napoli 72 19 48 58 25 
Bari 52 50 68 78 22||Palermo75 18 86 78 4 
Firenze 76 87 63:42 69|| Roma 25 70 12 54 58 
Milano 55 76 30 25 29||Torino 68 42 6 29 65 

VeTIME NOTIZIE 
ROMA, 3. 

Il Santo Padre inviò un Breve al P. Ge- 
nerale della Compagnia di Gesù onde inco- 
raggiarlo nella propaganda per l'unione 
della Chiesa Copta colla Cattolica. 

— leri sera, alle 19,15, mentre la car- 
rozza del Re si avanzava verso il mura- 
glione del Pincio (Roma), dalla parte op- 
posta giungeva una carrozza con una si- 
gnora, alta di statura e tutta vestita di 
nero. 

Quando le carrozze 8’ incontrarono, la si- 

prietà della Banca. » = 96,219.50 
Banche e ditte corrispondenti » = 70,458.86 

‘ Debitori e creditori diversi » 36.449,48 
Effetti per l'incasso » 5200.— 
Conti Correnti garantiti » 70,406.45 
Crediti contenziosi ». 40,000.— 
Dep. a cauzione antecipaziuni »  38,319.95 

» » Impiegati » = 20,000.— 
» .». liberi e volontari » 22,720,— 
Cauzione ipotecaria » 30,000— 
Spese d’ordinaria Amministraz. » 12,956.28 

L. 1,791,842.85 

i PASSIVO 
Capitale sociale L. 206,250.— 
Fondo di riserva » 74,076.38 . 

» per eventuali infortuni » © 26,496.13 
» oscillazioni valori » 1,452.— 

n 

gnora saltò a terra e si slanciò verso la 
carrozza del Re. 

Umberto fece rallentare i cavalli e prese 
la lettera che la signora gli porgeva, scam- 
biando cordialmente alcune parole. 

Tia signora, che aveva un aspetto serio e 
dignitoso, risalì in vettura e si allontanò 
rapidamente. 

— La negativa data dal Governo fran- 
cese alla domandata estradizione di San- 
toro ha vivamente. stizzito - l’ onorevole 
Crispi. 

— Oggi Cavallotti dovea essere interro- 
gato nuovamente dal giudice istruttore De 
Feo circa la denunzia di Crispi. 

Berti, Rudinì e Rattazzi non sono stati 
ancora citati. Lo saranno forse nella setti- 
mana ventura. 

Il Messaggero dice poi, che è assai com- 
mentata la visita fatta giorni sono al giu- 
dice, che istruisce il processo, da Pinelli, 
capo di gabinetto di Crispi. ) 

Per 1)’ Eritrea 

Roma 4 — Sono premature le notizie 
che riguardano le deliberazioni prese fra il 
generale Baratieri ed i ministri competenti. 
Se ne parlerà al ritorno da Brescia di Ba- 
ratieri, al quale si lascieranno larghi poteri 
per regolarsi secondo gli avvenimenti. 

Il ministero fa smentire i preparativi di 
una grossa spedizione in Abissinia, 

TELEGRAMMI 
Pietroburgo 4. — La missione abissina 

parte martedì per Obock, 
Pietroburgo 4. — L’arciprete russo Efren 

Leontieff e Zviachine accompagneranno la 
missione abissina fino ad Obock. 

Washington 4. — Il console degli Stati 
Uniti a Shanghai telegrafa che, fra le vit- 
time di Kuceng, figurano quattro donne. 
missionarie inglesi e una americana. Gli Stati. 
Uniti prenderanno delle misure immediate. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
EL ICAO 

Orario ferroviario 
(VEDI IV.a PAGINA). 

Grande Deposito Pianoforti 
ed Armoniums 

a" L. CUOGHI 8 
Udine - Via Daniele Manin, N. 8 - Udine 

Grazioso strumento che 
ognuno può imparare da 
sè in pochissimo tempo 
anche senza conoscere la 
musica. 

ILuire 30 
compreso il metodo, con 12 pezzi di musica, 
leggio e diapason. 

COMBUSTIBILE: ECONOMICO. 
Mfattonelle di carbon 
fossile marca «PERLA » 
a IL. 1,80 al quintale 
Deposito presso A. 
Romano Udine piaz» 
zale Porta Venezia 

VEICARA RO RSI ci 

Baldacchini, App:ramenti, Pianette, 

&rgento, ecc, 

— PREZZI C 
AGNONE 

— URBANI RAIMONDO 
PIAZZA S. GIACOMO - UDINE 

(Poscolle). 

IESA ARREDI DA CH 
Veli Umerali, Ombrelle pel SS.mo Viatico 

Brocatti con oro e senza, Damaschi, Tappeti, Galloni, Frangie, Fiocchi oro e 

Specialità Draperie nere per Ecclesiastici. 
ONVENIENTI 



le e 

— TL CITTADINO ITALIANO DT LUNEDI 5 "AGOSTO "1895 vece e 

; INSERZIONI per l'italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’Ulficio Annunzi del Cittadino ita- 
liano via della Posta 16, Udine, 

PELLEGRINAGGIO UDINESE A PADOVA 
DOMENICA. 18 AGOSTO 1895 

Feste religiose centenarie di: 8. Antonio — Triduo «solenne ‘con .pontificali, discorsi, 
musica, ecc, — Inaugurazione del nuovo grande organo enel» Lunedì .19 Agosto Con- 

gresso di tutti i Comitati Parrocchiali ed Associazioni Cattoliche del Veneto. 
Dalle Stazioni qui sotto indicate la mattina di domenica 18 Agosto a. e. muoverà un 

devoto Pellegrinaggio dalla Arcidiocesi di. Udine, per andare arvisitare a Padova:la tomba 
del Glorioso Taumaturgo. 
® L'Ill.mo e Rev.mo Mons. Isola, Vicario Generale dell'Arcidiocesi, con cui come di dovere, 
la Direzione. ha preso le necessarie ed opportune intelligenze, confida che questo Pelle- 
grinaggio Arcidiocesano alla Tomba det glorioso Taumaturgo abbia. a riuscire devoto e 
frequentato, e si «ugura che al medesimo: vi possano prender parte Sacerdoti, in buon 
numero allo scopo anche di poter assistere al Congresso; Cattol:co Regionale, che come é 
già noto a tutti, avrà luogo.a Padova il di ‘18 Agosto 1895 

Élenco dei Prezzi ridotti di Andata ‘e Ritorno (Da aggiungersi 5 Cent. per il bollo) 

PREZZO | 
| dalle seguenti Stazioni Pao | 

a Padova, e ritorno VIA Prima Sec, "Przati 

classelclasselclasse 

i Cormons . Treviso-Bologna | 21,25 | 12,00 6,50 
S. Giovanni di Manzano » 20,45 | 11,55 6,25 
Buttrio » 19,45. | 11,15 6,05 
Pontebba » 26,95 | 15.15 8,20 

{i Dogna ‘» 26,05 | 14,65 7,95 
Chiusaforte » 25,45 | 14,35 7,75 
Resiutta » 24,50 .|. 13,80 7,45 
Moggio È » 24,15 | 13,60 7,85 
Stazione per la Carnia » 23,55 | 13,25 7,10 
Venzone » 29:95 | 12,95 7,7 
Gemona Ospedaletto » 22,15 | 12,45 | 6,75 
Magnano Artegna » 21,40 | 12,05 | 6,55 
Tarcento » 20,95 | 11,80 6,40 

Tricesimo » 20,45 | 11,55 | 6,25 
Reana. del Roiale » 19,85 | 11;20.|. 6,10 
Udine » 18,70 | 10.55 5,75 
Pasian Schiavonesco » (17,40) 9,80) 5,85 
Codroipo » 15,95 9° 4,90 
Casarsa » 14,65 8,30 4,50 
Pordenone » | 12,85 7,30 A, 
Sacile » 1135 6,90 3,75 
Spilimbergo i » 16,90 9,55 5,20 

* S. Giorgio della Richinv. » 16,10 |. 9,10 | 4,95 
Valvasone » 1570: 1:48.75 | 4,70 
Cividale Portòg.- Padova .| 17,15 | 11,30 |, 6,70 
Moimacco » — e | 11,10 6,55 
Remanzacco » —,— |:10,80 6,35 
Risano » 15,40,4:10,10 5,85 
S. Maria la Longa - » —,—° | 9,85 5,70 
Palmanova » 14,70 | ‘9,65 5,55 
S. Giorgio di Nogaro » 13,70 | 8,90 | 5,10 
Muzzana » 13,10 8,55 | 4,85 
Palazzolo. Veneto » 19575 8,25.) 4,70 
Latisana | » 12,05.| 7,80 | 4,35 

I Biglietti colla riduzione del'60 per 0 saranno ‘distribuiti soltanto a quei Pelle- 
grini, che presenteranno alla Stazione di partenza la Zessera di riconoscimento. Tali 
Biglietti avranno la durata di sei ‘giorni interi. L'orario dei treni speciali sarà notificato 
a tempo utile. I pellegrini in partenza dalle Stazioni lungo..le «linee per. le quali non 
passerà il freno speciale, p tranno partire, occorrendo, anche il giorno prima, per rag- 
giungerlo alla stazione più vicina. Il viaggio di andata si effetterà in, comitiva, ma quello 
del ritorno è libero, ed ognuno quindi potrà servirsi di qualunque treno, che abbia vet- 
ture vella classe scelta, salve le eccezioni segnate negli. orari, Se ci sarà bisogno 8’ isti- 
tuwranno treni speciale anche pel ritorno. E° data facoltà ai solî Sacerdoti, impediti per | 
ragioni del proprio ministero, di partire, volendo, con qualunque treno ordinari del 
giorno 18 per raggiungere a Padova il Pellegrinaggio. Si ricorda che i Biglietti ferroviari 
sono personali. — Durante il viaggio si distribuirà il programma. delle funzioni, — Per 
tutti coloro che des dereranno fermarsi la notte.ci.saranno.i.soliti alloggi. gratuiti presso 
la Chiesa dei Carmini. 

NORME DA OSSERVARSI — Iscriversi presso il proprio Paricco non. più tardi del 
giorno LIA Agosto — indicare la stazione di partenza — Antic:pire la quota di 
Cent. 25- per sopperire alle spese di orgavizzuzione, stamp», pubblicità, ricordi, offerte 
ecc. ecc. è ritirare la tessera di riconoscimento: 

Quei Rev.mi Parroci che domandasse1o Tessere in deposito, indichino soltanto il-nu- 

mero è vi uniscano il relativo importo, per risparmio di registrazione. Per avere poi il 
imuborso per le quote d’ inscrizione delle Tessere non ‘adoperite, sono pregati di ritor- 
narle non pi tardi, del giorno 25 Agosto a. c. 

La Dirczione promette 11 rimborso dell'importo di un Biglietto di Terza. classe a fa- 
‘vore di quel Collettore; che avrà presentato non meno di cento'iscrizioni appartenenti ad 
uva stessa Parrocchia. Dopo il giorno 14 Agosto non si accettano in verun modo nuove 

domai de, provando |’ esperienza che le iscrizicni ritardate producono contusione. 
‘tutti 1 Rev.mi signori Parroci sono pregati di prestarsi vel modo «he reputeranno più 

efiiet 06, perchè il presente avviso sia conosciuto dalle Associazioni cattoliche esistenti 
Lella propna parrocchia, e dopo lo ‘tengano esposto alla porta della Chiesa. 

GITA A VICENZA — Alla Stazione di Padova s dispenseran:o speciali Bi- 

glicttì ci andata e ritorno per Vicenza a chi presenterà la Tessera e costauo 

L. 1.75 in terza classe e L. 265 in seconda. — GITA A VENEZIA — A Padove 

ulla Stazione di SS. Ste fi della Società Veneta sì Avranne Bighetti a prezzo ridotto 

andata-ritorno Padova-Fusina, in ferrovia, e Fsina- Venezia (2. vo alla Tiva degli Shia- 

voni) in Vaporetto, è costano, L. 1.36 in ferza clusse e L. 210 in seconda. — * 
Inearica'o speciale per tutta V Arcidincesi V Ill.mo Sig. Cav. UGO LOSCHI — Via 

della. Posta N. 16.— UDINE. 
Treviso, 81 Logl.o 1895. 

v Can. G. B. MANDER. 
Direttore 

i prezzi segnali nell’ avviso spedito da Treviso a tuit' i Rev.mi Parroci e Cu- 

‘rati dell’ Arcidioccsi,. riguardante il pellegrinaggio Friulano del 18 ‘agosto a Pa- 

dova, per uno sbeglio tipegrasico, Sono in gran parte errati e perciò preghiamo 

i sucdeiti Rev.mi Farroci e Cureti ad attennersi scrupolosamente a quelli pub- 

blicati nei CITTADINO ITALIANO, 

[iso re MM@a e nen e n Seen N 

DARLIBSRIRTIPIBLIS III 
UDINE — . Via della Posta, 16, UDINE 

assortimento di articoli di cancelleria libri di devozioleogrone, de 
a, medaghe, crocfissi ace. — Specialità per regali. 

Grandioso 
immagini, 

GSC SOGNOSTATTT see 
UDINE — 11POGRAFIA PATRONATO — 1895 

i 

ORARIO FERROVIARIO 
Partenze Arrivi Partenze | arrivi | Partenze | Arrivi Partenze Arrivi 

parti ni | 
DA UDINE A VENEZIA DA VENBZIA A UDINE | DA CASARSA A SPILIMB, DA SPILIMB, A CASARSA 

Mi 6,55 D. 5,05 7.45 0. 9.30 10,15 d<< 7,56 8.45 
0. 4,50 9.10 0; 5.25 10.15 M, 14.45 15,35 M. ‘13.10 13.55 
M.* 7.03 10.14 0: 10:55 15.24 Oo 19415: 20, 0. 17,55 18.35 

D. +11:25 14.15. D. 14,20% 16.56 
0. 18,20 18,20 Mo 18.15 23,40 DA UDINE A CIVIDALE | DA CIVIDALE A UDINE 
0. 17.50 22.45 Pa: 017,31 21,40 M. 6.10 6.41 dA 7.38 
0. 20.18 23.05 0. 22,20 2.85 M. 9.10 9.41 M 9,55 10,26 

n " n 2. e e) Questo treno si ferma a Pordenone, Li | ri nei ari È ts var: 
(#*) Parte da Pordenone, | M. 19.44 20,12 0. 20.30 20,58 

DA UDINE A -PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE | DA UDINE A TRIESTE |} DA TRIESTE A UDINE 
ni DE dV- 0 6.30 9.25. |M. 2.55 7,30 0. 8.25 11,07 
È Hg o 9,55 D 9.29 11,05 | 0. 8.01 11,18 0. 9— 12.55 
pa AU, i 13,44 0. 14,39 17,06 {ij M. 15.42 19,386 0. 16.40 19,55 

ia | pd 19.09 0 16.55 19.40 | | 0. 17,30 20,47 M. 17.45 1,80 
o- 17.35 20,50 D. 18.37 20.05 |IU 

-- |I{ ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
DA UDINE. A PORTOGR. | DA PORTOGR, | A UDINE | Udiné-SaniDaniéle 
0. 7,57 9.57 M. 6,52 9.07 | 
Mi 1514 15.45 0. 13.32 15.37 | DA UDINE A S. DANIELE | DA S. DANIELE. A UDINE 
0. 17,26 19.36 Me 12514 19.37 - IH R. A. 8, 9,47 6.45 R. A. 8.32 

j Il R. A. 11.20 13.10 11.15 8, T, 12 
COMNCIDENZE, — Da Portogruaro per Venezia alle.ore 10.12 . | R. A. 14,50 16,43 13.50 R, A x e.19,52. Da Venezia arrivo alle ore 13.16, II RA, 18. 19,52 18,10 8. T. 19,35 
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[uordarsi dai colori estivi 
facendo la cura del FERRO CHINA BISLERI liquore 
gradevolissimo al palato — facilmente digerito dagli 
stomachi più deboli. — E° preferito del ricostituente 
anche economicamenteper- VOLETE LR E 
chè bastano 6 bottiglie 
per sentirne i magici ef- 
fetti ridonando il colorito, 
il buon umore, l'appetito, 
e la forza. 

L'Acqua «i Nocera Umbra 
| è il prototipo 6 e acque da tavola — batteriologica- 

mente pura, | egermente aliatina, favorisce .in modo 
meraviglioso Ja digestione più difficile. — Ecco il mo- ® 

i tivo del suo titolo di 

i. REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA 
Ì 

(ARAN TARRA —NQOOTT=E 

RINOMATA POLVERH DENTIFRICIA 
dei Conn. Prof. Vatrizetti 

proprietà CARLO TANTINI, farmacista VERONA 
= Imbienchisce nirabilminte i dirti, assicorandene Ja Jero cerservazione; purifica l’alito 
Isintetta le bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza, 

PROVARLA È ADOTTARLA 

— Lire UNA. la scatola con istruzione — 

Esigere la vera VANZETTI-TANTILI, Gue1darsi dalle contreffazioni, imitazioni 0 sostituzion 

FRA DA in tutto il Regno si riceve la rolvere dentrificia de Comm. Prof. VANZETTI 
Îì inviando l'importo a mezzo cartolina vaglia a 0. TANTINI, Verona, senza 

alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 scatole e supericri, e col solo aumento di 
cent. 15 per le ordinazioni inferiori. 

In Udine formacie GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO MINISINI e 
rojuneria ARILCLZI < in tuti ie principali farmacie e profumerie del Legno, 

EM RAIIT A P] 

Da 
FABBRIGATO AFRAY-BENTOS 

(AMERICA DEL SUD.) 

A Lepilraltecdistinzioni alle esposizione 
2 mondiali Fin dal 1867. 

9 FUORI CONCORSO DALIBBSIN POI. 
ma Esigere la firma 

» 

W
a
 

in inchiostro azzurro. 

e salumieri del Regno. 

#4 NR PRI Ir e ANI 

è FAUSTO () P », pP RO XTO È 
” La } SR Rae, IP PP aL{ANO A 
9 rinfrescativo ‘e depurativo del sangue 14 
‘Viel Prof ERNESTO PAGLIANO La) 

presentato al inistero dell’ interno del Regno 4’Ltalia 6 
DIREZIONE RARITÀ, CBEINE HA CONSENTITO LA VENDITA 0, 

#rovettato per ninioa depositata dal Governo stesso 

Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badar 
alle falsificazioni. Esigore sulla boccetta e sulla scatola la marca ia 7 

Y. Bia asa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è copprama. 

» 
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SI Deposito in UDINE presso « farmavista Giacomo Commessati, fe 

LS VIII I USIFIFAA: SAREL


